
ATTO N. DCR 353 DEL 16/12/2025

DECRETO

OGGETTO: ASSETTO DELLE ZONE DI PROTEZIONE PESCA DELLA CITTA' METROPOLITANA
PER IL TRIENNIO 2026/2028. APPROVAZIONE

IL CONSIGLIERE DELEGATO

Dato atto che, a seguito della consultazione elettorale tenutasi nei giorni 3-4 ottobre 2021, Stefano Lo Russo
è stato proclamato il 27 ottobre 2021 Sindaco di Torino e conseguentemente, ai sensi dell'art. 1, comma 16
della Legge 7 aprile 2014 n. 56, Sindaco, altresì, della Città Metropolitana di Torino;

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni dei comuni", così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del decreto
legge 24 giugno 2014, n. 90;

Visto l'art. 1, comma 50, Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché le norme di cui
all'art. 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visti i Decreti del Sindaco metropolitano n. 143 del 9/5/2024 e n. 369 del 26/11/2024 con cui sono state
conferite  al  Consigliere  Metropolitano  Alessandro  Sicchiero  le  seguenti  deleghe  delle  funzioni
amministrative: ambiente e vigilanza ambientale e Polizia Metropolitana, risorse idriche e qualità dell’aria,
tutela flora e fauna, parchi e aree protette, sistema informativo e provveditorato e servizi generali. 

Considerato che il consigliere Sicchiero, in qualità di consigliere delegato alla Tutela fauna e flora, assolve
alle funzioni di presidenza del Comitato consultivo pesca metropolitano;

Vista la L.R. 37/2006 art. 3 comma 3 secondo cui le Province, sentito il Comitato Consultivo Pesca, vietano
temporaneamente l’attività di pesca, anche per singole specie, su tutti o parte degli ambienti acquatici di
competenza o loro porzioni;

Visto il DPGR 1/R del 10 gennaio 2012 art. 3 comma 4) “Individuazione delle acque per l’esercizio della
pesca”  che  definisce  i  contesti  territoriali  in  cui  le  Province  possono  vietare  l’esercizio  della  pesca
annoverando tra questi:

a) aree di frega, protezione o ripopolamento della fauna ittica;

b) aree protette nazionali, regionali e provinciali;
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c) siti di interesse comunitario di cui alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

d) zone di protezione speciale di cui alla direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979, concernente
la conservazione degli uccelli selvatici;

Vista la DCR n. 101-33331 del 29 settembre 2015 inerente il “Piano regionale per la tutela e conservazione
degli ambienti e della fauna acquatica e l’esercizio della pesca. Stralcio relativo alla componente ittica” che
definisce gli ambiti nei quali le zone di protezione sono preferenzialmente individuate;

Visto  il  DCR 97/2024 del  25/03/2024 e  smi  (DCR 424 del  30/12/2024)  di  “Integrazione  dello  schema
istitutivo delle zone di protezione pesca della Città Metropolitana di Torino. Anni 2023/2025“ nel quale sono
elencate tutte le ZPP istituite che giungerà a scadenza il 31.12.2025;

Ritenuto necessario riconfermare per il prossimo triennio, previa revisione, lo schema istitutivo approvato;

Dato atto che sono pervenute dal territorio le seguenti proposte di revisione e nuova istituzione di ZPP:
a) richiesta avanzata dal Comune di Val di Chy di istituzione di una zona di protezione sul lago di Alice in
accordo con il soggetto gestore della ZSC, motivata dal riscontro della presenza sulle sponde del lago della
specie erbacea a protezione assoluta Menyanthes trifoliata, in forte regresso in Regione Piemonte;
b) richiesta da parte della Circoscrizione 6 del Comune di Torino e del Comune di Borgaro per l'interdizione
della pesca nel lago artifciale denominato "Laghetto del pescatore" o "Lago di Villaretto" in Comune di
Borgaro,  fraz.  Villaretto,  sito al  confine dei  Comuni di  Borgaro e Torino,  motivata dalla presenza nello
specchio d'acqua di una ricca comunità ornitica oggetto di osservazione naturalistica;
c) richiesta di revoca e nuova istituzione di ZPP avanzata dall'Unione dei consigli di valle nei bacini del
Pellice, Po, Chisone, Stura di Lanzo, Orco e Dora Baltea motivate dalla necessità di revocare il divieto di
pesca nei tratti di corpi idrici divenuti inadatti alla frega o all'attuazione di misure di gestione ittiofaunistica e
ad istituire nuove ZPP nei tratti idonei per la stabulazione degli avannotti prodotti negli incubatoi di valle
gestiti dalla Città metropolitana come da schema seguente:

CONSIGLIO  DI
VALLE

REVOCA NUOVA ISTITUZIONE

C.  di  Valle  Val
PELLICE

Bobbio  Pellice-Torrente  Pellice-Dal
ponte di accesso al parcheggio del Prà
a  valle  fino  alla  confluenza  con  la
Comba  dell’Urina.
Torre  Pellice-Torrente  Angrogna-
Tratto  di  100  m  a  monte  del  ponte
della S.P. e a valle fino alla confluenza
con il Pellice.

Villar  Pellice-Torrente  Pellice-Dal  ponte  delle  Rovine  a
valle  sino  al  ponte  Cro.
Villar Pellice-Torrente Liussa-Dal ponte di Pietra a 700 m
slm a valle sino alla confluenza con il torrente Pellice.

C. di Valle PO Carmagnola-Fiume  Po-Da  sbocco
Meletta a monte per 200 m.

C.  di  Valle
BASSO CHISONE E
LEMINA

Pinerolo-Canale  Moirano  e
scaricatore-Dalle  paratoie  a  monte
dell’ex  incubato.io  fino  alla  cartiera
San  Michele  esclusa,  più  scaricatore
Chisonetto fino al ponte della S.P. 164.
San  Secondo-Torrente  Chisone-Dalla

Prarostino-San Germano-Rio Turina-Dal muro della diga in
località San Bartolomeo a valle sino alla confluenza con il
torrente Chisone.
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diga Colombini a valle per 400 m

C.  di  Valle
ALTO  CHISONE  E
GERMANASCA

Prali-Torrente  Germanasca-Dal  ponte
di Ghigo (S.P.) al ponte di Orgere.

-

C.  di  Valle
STURA DI LANZO

Mezzenile-Torrente  Stura  di  Lanzo-
Dal ponte della ferrovia a monte fino
allo  sbarramento  Cartiera  Bosso.
Balangero-Bealera  dei  Soldati-Dalla
presa in località campo sportivo fino al
centro  abitato  di  Balangero.
Ceres-Rio  Crosiasse-Dall’opera  di
presa  a  monte  della  frazione
Chiampernotto  fino  alla  confluenza
con lo Stura di Ceres.

Cantoira/Ceres-Torrente  Stura  di  Valgrande-Dall’opera  di
presa di Cantoira a valle sino alla confluenza con lo Stura di
Ala.
Ceres-Torrente Stura di Ala-Dall’opera di presa di Almesio
nell’omonima frazione in comune di Ceres a valle sino alla
confluenza con lo Stura di Valgrande.

C.  di  Valle
ALTA VALLE ORCO

Locana-Rio  Eva  Sola-Dalla
confluenza  con  il  torrente  Orco  a
monte  per  600  m.
Locana-Torrente  Orco-Dal  ponte  in
centro  paese  a  monte  per  600  m.
Sparone-Torrente  Orco-Tratto
compreso tra 600 m a valle del ponte
di accesso alla strada per il comune di
Alpette e 200 m a monte dello stesso.

Locana/Sparone-Torrente  Orco-Dall’opera  di  presa  in
località  Bardonetto  (Locana)  a  valle  sino  al  ponte  per  la
località  Piani  a  Sparone.
Ceresole  Reale-Torrente  Orco-Dall’imbocco  della
piattaforma dell’elisoccorso a valle fino in prossimità della
sbarra di chiusura della ex SS 460.

C.  di  Valle
BASS  ORCO  E
SOANA

Castellamonte/Rivarolo-Torrente
Orco-Tratto  dal  ponte  nuovo  della
strada  denominata  Pedemontana  a
valle  per  un  tratto  di  130  m.
Feletto-Torrente Orco-Tratto dal ponte
della provinciale Feletto-Agliè per 250
m a monte e a valle.

-

C.  di  Valle
DORA BALTEA

-

Ivrea-Roggia Pianezza-Tratto lungo Via dei Cappuccini dal
ponte  per  l’entrata  all’Azienda  Energetica  e  Gas-Società
Cooperativa  (Coordinate  45°27'48"N  7°53'20"E)  a  valle
sino  alla  Regione  Campasso  (Coordinate  45°27'24"N
7°53'51"E) per una lunghezza complessiva di circa 1.000 m.
Ivrea/Albiano d’Ivrea-Naviglio d’Ivrea-Tratto dal ponte di
Via  dei  Cappuccini  in  comune  di  Ivrea  (Coordinate
45°27'57"N 7°53'11"E) a valle sino al ponte della SP 80 in
comune  di  Albiano  d’Ivrea  (Coordinate  45°25'52"N
7°56'49"E) per una lunghezza complessiva di circa 6.700 m.

Dato atto, come testimoniato dal verbale della seduta del Comitato consultivo dell'11/11/2025, che lo schema
suddetto è stato approvato nella sua totalità e che parimenti sono state accolte le proposte di istituzione di
Zone di Protezione Pesca presso il lago di Alice nel Comune di Val di Chy e sul Laghetto di Villaretto in
Comune di Borgaro.

Dato atto che tutte le proposte di istituzione di ZPP di cui allo schema avanzato dall'Unione dei consigli di
valle sono coerenti con quanto disposto con il DPGR 1/R del 10 gennaio 2012 art. 3 comma 4) lettera a);

Rilevato, per quanto attiene la richiesta di interdizione della pesca nel lago artificiale denominato "Laghetto
del pescatore" o Lago di Villaretto in Comune di Borgaro, fraz. Villaretto che l'istituzione di una ZPP è
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coerente con le finalità di tutela della fauna ornitica sancite con la Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2
aprile 1979 e richiamate nel DPGR 1/R del 10 gennaio 2012 art. 3 comma 4) lettera d);

Dato atto che l'interdizione della pesca nel lago di Alice è coerente con quanto disposto dal DPGR 1/R del 10
gennaio 2012 art. 3 comma 4) lettera c);

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  Servizio  interessato,
nonché alla regolarità contabile del Direttore dell’Area Risorse finanziarie, ai sensi dell’art. 48 comma 1
dello Statuto Metropolitano;

Preso  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  la  dott.ssa  Elena  Di  Bella,  Dirigente  dell'Unità
specializzata Tutela Fauna e Flora, la quale ha dichiarato l’insussistenza di conflitto di interessi ai  sensi
dell’art. 6 bis della legge 241/90, degli art. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di
comportamento della Città metropolitana di Torino nei confronti dei destinatari del presente atto;

Visti:

• la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni",  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

• ''  l'art.  1  comma 50 Legge 7 aprile  2014 n.  56,  in  forza del  quale  alle  Città  Metropolitane si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al testo unico, nonché
le norme di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• ''  l'art.  107  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull'Ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato  con
D.Lgs.18.08.2000 n. 267;

• '' l'art. 134, comma 4, del TUEL e ritenuta l'urgenza.;

• '' l'art. 45 dello Statuto Metropolitano;

• ''  l'articolo  16  dello  Statuto  Metropolitano  che  disciplina  la  nomina  e  le  attribuzioni  del
Vicesindaco, dei Consiglieri Delegati e dell'Organismo di Coordinamento dei Consiglieri Delegati;

• '' l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano in tema di giusto procedimento;

• l'art 134 del Tuel e ritenuta l'urgenza;

DECRETA

1. di revocare le seguenti ZPP di cui al DCR 97/2024 del 25/03/2024 e smi:
- sul torrente Pellice in Comune di Bobbio Pellice "Dal ponte di accesso al parcheggio del Prà a valle fino
alla confluenza con la Comba dell’Urina";
- sul torrente Angrogna in Comune di Torre Pellice "Tratto di 100 m a monte del ponte della S.P. e a valle
fino alla confluenza con il Pellice":
- sul fiume Po in Comune di Carmagnola "Da sbocco Meletta a monte per 200 m";
- sul Canale Moirano e scaricatore in Comune di Pinerolo "Dalle paratoie a monte dell’ex incubato fino alla
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cartiera San Michele esclusa, più scaricatore Chisonetto fino al ponte della S.P. 164";
- sul torrente Chisone in Comune di San Secondo "Dalla diga Colombini a valle per 400 m";
- sul Torrente Germanasca in Comune di Prali "Dal ponte di Ghigo al ponte delle Orgere";
- sul Rio Eva Sola in Comune di Locana "Dalla confluenza con il torrente Orco a monte per 600 m".
- sul torrente Orco:
a) in Comune di Locana" Dal ponte in centro paese a monte per 600 m";
b) in Comune di Sparone "Tratto compreso tra 600 m a valle del ponte di accesso alla strada per il comune di
Alpette e 200 m a monte dello stesso";
c) in Comuni di Castellamonte/Rivarolo "Tratto dal ponte nuovo della strada denominata Pedemontana a
valle per un tratto di 130 m";
d) in Comune di Feletto "dal ponte della provinciale Feletto-Agliè per 250 m a monte e a valle";
-  sul  Torrente  Stura  di  Lanzo  in  Comune  di  Mezzenile  "Dal  ponte  della  ferrovia  a  monte  fino  allo
sbarramento Cartiera Bosso";
- sulla Bealera dei Soldati in Comune di Balangero "Dalla presa in località campo sportivo fino al centro
abitato di Balangero";
- sul Rio Crosiasse in Comune di Ceres "dall’opera di presa a monte della frazione Chiampernotto fino alla
confluenza con lo Stura di Ceres";

2. di istituire le seguenti ZPP:
- sul Torrente Pellice in Comune di Villar Pellice- "Dal ponte delle Rovine a valle sino al ponte Cro";
-  sul  Torrente  Liussa  in  Comune  di  Villar  Pellice  "Dal  ponte  di  Pietra  a  700  m slm a  valle  sino  alla
confluenza con il torrente Pellice";
- sul Rio Turina in Comuni di Prarostino-San Germano "Dal muro della diga in località San Bartolomeo a
valle sino alla confluenza con il torrente Chisone";
- sul Torrente Stura di Valgrande in Comuni di Cantoira/Ceres "Dall’opera di presa di Cantoira a valle sino
alla confluenza con lo Stura di Ala";
- sul Torrente Stura di Ala in Comune di Ceres "Dall’opera di presa di Almesio nell’omonima frazione in
comune di Ceres a valle sino alla confluenza con lo Stura di Valgrande";
- sul Torrente Orco:
a) in Comune di Locana/Sparone "Dall’opera di presa in località Bardonetto (Locana) a valle sino al ponte
per la località Piani (Sparone) ,
b) in Comune di Ceresole Reale "Dall’imbocco della piattaforma dell’elisoccorso a valle fino in prossimità
della sbarra di chiusura della ex SS 460;
- sulla Roggia di Pianezza in Comune di Ivrea "Tratto lungo Via dei Cappuccini dal ponte per l’entrata
all’Azienda  Energetica  e  Gas  (Coordinate  45°27'48"N 7°53'20"E)  a  valle  sino  alla  Regione  Campasso
(Coordinate 45°27'24"N 7°53'51"E) per una lunghezza complessiva di circa 1.000 m";
- sul Naviglio d’Ivrea in Comuni di Ivrea/Albiano d’Ivrea "Tratto dal ponte di Via dei Cappuccini in comune
di Ivrea (Coordinate 45°27'57"N 7°53'11"E) a valle sino al ponte della SP 80 in comune di Albiano d’Ivrea
(Coordinate 45°25'52"N 7°56'49"E) per una lunghezza complessiva di circa 6.700 m";
- sul lago di Alice in Comune di Val di Chy; 
- sul lago artificiale denominato Laghetto del pescatore o Lago di Villaretto in Comuni di Borgaro e Torino;

3. di riconfermare le altre ZPP istituite con Decreto 97/2024 del 25/03/2024 e smi;

4. di attestare che le zone di cui al punto 2 di nuova istituzione sono cartografate nell'allegato A del presente
decreto per farne parte integrante e sostanziale;

5. di attesare che l'assetto complessivo delle ZPP per il triennio 2026/2028 come risultante dalle modifiche di
cui ai punti 1. e 2. è indicato nell'allegato B del presente decreto per farne parte integrante e sostanziale;
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6. di dare atto che in tali zone di protezione è vietata la pesca dal 1/1/2026 sino al 31/12/2028;

7. di disporre la rimozione delle tabelle indicanti il divieto di pesca nelle zone di protezione oggetto di revoca
di cui al punto 1 e la tabellatura delle nuove zone di protezione di cui al punto 2;

8.  di  dare  adeguata  pubblicità  delle  Zone  di  protezione  pesca  istituite  tramite  pubblicazione  sul  sito
istituzionale del Manifesto pesca a cura dell'Unità specializzata Tutela Fauna e Flora;

9. di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile, non comportando oneri di spesa, né
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – finanziaria dell’Ente;

10. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile;

11. di attestare l'assolvimento degli obblighi di trasparenza per il presente provvedimento ai sensi dell'art. 13
del D.lgs del 14/03/2013, n. 33 tramite pubblicazione all'albo pretorio;

12. di attestare l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90, degli art. 6,
comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino
da parte del Dirigente responsabile.

Torino, 16/12/2025 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.

LA DIRIGENTE
Elena Di Bella

 Si esprime parere aggiuntivo favorevole sulla regolarità tecnica.

LA DIRIGENTE
Elena Di Bella

IL CONSIGLIERE DELEGATO

Alessandro Sicchiero
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Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. AllegatoA_carte_nuove_ZPP_merged_compressed.pdf 

 2. Tabella_ZPP_2026-28_ALL_B_merged.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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